
 

 

Circolare di aggiornamento 8 2024 
Adesione al Concordato Preventivo Biennale 

  
Con la presente circolare, desideriamo informarvi sulle recenti disposizioni relative all'istituto del 
Concordato Preventivo Biennale, introdotto dal Dlgs n. 13/2024. Tale strumento mira a fornire una 
definizione biennale (per gli anni 2024 e 2025) del reddito derivante dall'esercizio dell'attività d'impresa o 
di lavoro autonomo, applicabile ai fini delle imposte dirette e dell'IRAP. 
 
La consulenza relativa all'adesione o meno al concordato preventivo biennale è distinta da quella 
concernente gli adempimenti contabili e dichiarativi e non è inclusa nei canoni forfettari preconcordati. 
Data la complessità della materia, è possibile fissare un incontro con il professionista di riferimento per una 
consulenza più approfondita. Le indicazioni riportate di seguito sono solo una sintesi finalizzata a dare 
un’informativa di massima della novità fiscale. 
 
Modalità di Applicazione del Concordato Preventivo Biennale 
Ambito Soggettivo 

 Destinatari del concordato sono i contribuenti di minori dimensioni, titolari di reddito di impresa e 
di lavoro autonomo, residenti nel territorio dello Stato. 

 Possono aderire tanto i soggetti IRPEF (imprenditori individuali, società di persone e soggetti 
assimilati) quanto i soggetti IRES (società di capitali, enti commerciali e non commerciali). 

Requisiti di Accesso 
 I contribuenti devono aver estinto i debiti tributari di importo complessivamente pari o superiore 

a 5.000 euro entro il termine per l'accettazione della proposta. 

 Non devono aver riportato condanne per reati tributari o reati di false comunicazioni sociali, 
riciclaggio, e altri reati previsti dal DLgs 74/2000. 

Procedura di Accesso 
 La proposta di concordato viene formulata dall'Agenzia delle Entrate sulla base dei dati 

comunicati dal contribuente tramite i modelli REDDITI PF 2024 e ISA 2024. 

 L'accettazione della proposta comporta l'impegno a dichiarare gli importi concordati nelle 
dichiarazioni dei redditi e IRAP per i periodi d'imposta oggetto di concordato. 

Vantaggi dell'Adesione al Concordato Preventivo Biennale 
Riduzione dei Termini di Accertamento 

 I termini per l'attività di accertamento sono anticipati di un anno. 

Esclusione da Accertamenti Basati su Presunzioni Semplici 
 Esclusione degli accertamenti basati sulle presunzioni semplici, di cui all'articolo 39 del DPR 

600/1973. 



 

 

Inibizione dagli Accertamenti Sintetici/Redditometrici 
 Esclusione dagli accertamenti sintetici o redditometrici per i periodi d'imposta oggetto di 

concordato. 

Esonero dal Visto di Conformità 
 Esonero dal visto di conformità per la compensazione di crediti IVA fino a 50.000 euro e per le 

imposte dirette e IRAP fino a 20.000 euro annui. 

Esclusione della Disciplina delle Società Non Operative 
 Non applicabilità della disciplina delle società non operative per i periodi d'imposta concordati. 

Aliquote d’imposta - Soggetti ISA 
Per i soggetti che applicano gli ISA, l’aliquota applicabile al maggior reddito concordato varia in base al 
punteggio di affidabilità ottenuto in relazione al periodo d’imposta precedente a quello di ingresso nel 
concordato. In particolare: 

 per i contribuenti con punteggio ISA 8, 9 o 10, l’aliquota è pari al 10%; 
 per i contribuenti con punteggio ISA 6 o 7, l’aliquota è pari al 12%; 
 per i contribuenti con punteggio ISA 5 o inferiore, l’aliquota è pari al 15%. 

Aliquote d’imposta - Soggetti in regime forfetario 
Per i contribuenti in regime forfetario, l’aliquota applicabile al maggior reddito concordato è pari al 10%, 
ridotta al 3% in caso di start-up. 
 
Rischi dell'Adesione al Concordato Preventivo Biennale 
Impegno Pluriennale 

 L'adesione comporta un impegno biennale che può risultare oneroso in caso di variazioni 
economiche non prevedibili. Questo, evidentemente, è un aspetto su cui l’imprenditore e il 
professionista si deve soffermare maggiormente. L’esame dell’andamento infrannuale dell’anno 
2024 è sicuramente un elemento di aiuto, ma è necessario avere riflettuto sugli scenari che 
potranno realizzarsi nel corso del 2025 prima di effettuare la scelta. 

Circostanze Eccezionali 
 Eventi eccezionali sfavorevoli, come calamità naturali o danni significativi, possono portare alla 

cessazione del concordato, con la conseguente necessità di ricalcolare il reddito su base ordinaria. 

Intensificazione dei Controlli 
 I contribuenti non aderenti al concordato possono essere soggetti a una maggiore intensificazione 

dei controlli da parte dell'Agenzia delle Entrate. 

Cessazione del Concordato 
 La violazione delle condizioni previste può comportare la cessazione del concordato con effetti 

retroattivi sui periodi d'imposta concordati. 



 

 

Adesione Condizionata a Fattori Esterni 
 L'adesione è condizionata dall'accettazione di un reddito concordato che potrebbe non riflettere 

pienamente le variazioni future del mercato e dell'attività del contribuente. 

Conclusioni 
Il Concordato Preventivo Biennale rappresenta una potenziale opportunità per la pianificazione fiscale, 
offrendo vantaggi significativi in termini di riduzione dei rischi di accertamento e semplificazioni 
amministrative. Tuttavia, l'adesione a tale istituto deve essere valutata attentamente, considerando sia i 
benefici che i possibili rischi connessi. 
  
 
Attenzione  
Questa circolare è fornita esclusivamente a scopo informativo e non costituisce in alcun modo una forma di 
consulenza. Le informazioni contenute in questa circolare sono basate sulla nostra interpretazione delle leggi e dei 
regolamenti attualmente in vigore. Le leggi e i regolamenti possono cambiare e le informazioni contenute in questa 
circolare possono non essere aggiornate, complete o accurate per le vostre specifiche circostanze o esigenze. Vi 
consigliamo di consultare il professionista di riferimento prima di prendere qualsiasi decisione o di intraprendere 
qualsiasi azione che possa avere implicazioni fiscali o legali. 
Per ulteriori dettagli o per discutere come queste modifiche potrebbero influenzare la vostra attività, vi preghiamo di 
contattarci. 
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